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$ Una corrispondenza da Vienna dell Ztalie assicura 
il barone Bonst starebbe redigondo un memo. 
fandam da: ìndirizzarsi alle potenze occideatali per 
vunziar loro | attitudine presa dai paesi danubian 
lietro gli eccitamenti del Gabinetto di Pietroburgo, 


dh Quel documento von solo confermerabba l’esistenza 


i«delle baudo armate delle quali il governo rumeno : 
lsnega l’organizzazione sul suo territorio, ma darebbe i 
‘finche delle precise indicazioni sopra le medesime e. 


igopra i capi da cui sono dirette, capi che si dicono 
Ti? {A fficiati russi in congedo e ufficiali di stato mag- 
@ ‘giore vent ‘da: Pietroburgo nei paesi danubiani col 
ha ipretosto di'una. missioce speciale ineronte al loro 
0 sSèrvizio. Il memorandum insisterebbe poi sulla si- 
10 ifuazione perplessa che queste agitazioni creano al- 












ire 4? impero austriaco e sulla necessità por esso di far 
90: icorso a misure più compatibili colla sua politica 
ato | “gffatto pacifica ‘per guarentire la sicurezza delle sue 
A ‘ontiere orientali. 


'rattanto i giornali russi tentano con ogoi sforzo 
purgara il Governo dello czar Alessandro dalla 
frcoia di complicità non solo uelle agitazioni delle 





10 +fprovigcie danubiane ma anche nella resistenza così 
to ;\rolungata e folice dei candiotti. Il Giornale di Pie- 
ci ‘aburgo rimprovera anzi ‘ì diari francesi per 1’ osti. 


è ché dimostrano verso la Russia, ma i diari fraa- 
si presevereno nel loro’ linguaggio, e sola la France 
è data.la cura di assicurare che le voci inquiete 
ca i rapporti franco-russi sparso jeri, 27, alla 
esa di Parigi sono infondate. Non ssppiamo però 
n l'fquelte effetto sia per ottenere questa assicurazione. 
hl E certo, in ogni modo, che ra la Francia e la Rus- 
a {sia non corrono adesso rapporti propriamente cor- 
0 ‘idiali: e questi rapporti soto tanto meno” amiche» 
o l'ivoli, quanto più si dimostrano intimi quelliche pas- 
: i sano per Pietroburgo e Berlino. Su questo propos to 
‘notiamo che circola con insistenza la voce di juo 
ffirattato di alleanza conchiuso tra la Prussia, e la 
Russia, e che in questo trattato si vuole ‘incluso un 
‘articolo segreto determinante il compenso di darsi 
“alta Prussia per la sua cooperazione al rimpasto della 
carta dell Europa orientale. Fra questi compensi 
rn la cessione alla Prussia di Salisburgo, 
IE 





det Tirolo Tedesco, di Trieste e di Pola. Sono voci 
‘che ci limitane a registrare, riservandoci di commen- 
tarle quaudo presenteranno un carattere più deciso di 
probabilità. a 


va - 


Mentre, io Francia, il Corpo legislativo riposa dalle 
‘fatich: durate pel discutere la legge sulla stampa 
periodico», il Governo dà mano a preparativi che non 
fsoto di natura affatto pacifica. Si accerta, fra il resto, 
sche la flotta‘ del mediterraneo ha ricevuto ordine di 
tenersi pronta a prendere il mare per unavignota 
lestinazione. VW ha chi crede che debba recarsi: in 
bai Levante ; altri invace è d’avviso.che sia destinata a 
recarsi in Algeri per imbarcarvi un numeroso con- 
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APPENDICE 


L’ORDINE 
dei Santi Maurizio e Lazzaro. 









La Gazzetta ufficiale del Regno d’ Italia ha pub- 
cato l’altro jeri un Reale Decreto, cho tende a 
itare gradatamente il numero delle croci dei 
* buopi santi Maurizio e Lazzaro, i quali (a dire il 
vero) in questi ultimi anni dal loro seggio eccelso 
osettero aon poco marayigliarsi per lo scialaquo 
fatto di uo, segap. ‘onorifico. che doveva, in origine, 
istiuguere soltanto il merito vero 6 sodo da me- 


Iriti assai problematici. E poichè oggi Italia ha tante 
{ croci a sopportare, il Decreto che limita almeno 


quella dui due Santi sullodati nòo può tornare che 
opportuno. D.fitti da oggi in avagti soltanto coloro, 
i quali coopereranno ad allievaro il peso delle altre 
roci, potranno ornarsi l’occhiello col nastrino e con 
la croce dei santi Maurizio e Lazzaro. 
Ul Decreto determina il numero dei cavalieri gran 
iuce, dei grandi ufficiali, dei commendatori, degli 
fiiciali, e regola le modalità della promozione da 
‘Sun grado all’altro, La proposta, saocita dal Ike, fu fa- 
voro del Senatore Cibrario, tanto benemerito della 
Storia nostra, e più che altri mai, eruditissimo io 
* quelta del Blasono e degli Ordini cavallereschi. 
$ La croce sarà data ai funzionari delto Stato, ma 
quando la qualità e, durata nel pubblico servigio li 
avranno resi ieritevoli. Il Decreto parla chiaro, e 
non si faranno salti da un grado all’altro per favo- 
ritismo o per isbaglio di calcolo. Gli auni di ser- 
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i i giorni, eccottunti i foativi — Costa per un anno antecipato italiana liro 33, per un semestra it. lire Kai 
mit diro 8 taato nei Soci di Udino cha per quelli della Provincia e del n ui 
i ricorono solo ali’ Ufficio del Giornale 


per gli altri Sta 


legno 3 
dine in Casa Tellini 











tingento di truppe. Nella pianura di Satory, vicino 
a Versailles, si forma wa gran parco in cui saragno 


concentrati 300 pezzi d’ artiglieria. Finalmente nella ‘ 
stessa Parigi la truppa ba ricosati ordini precisi per . 


ogni eventualità. e gli officiali stessi non possono di- 


Ad onta delle nubi di guerra che offuscano 1° ori- 
zonte dalla parte dell’ Oriente, la Presse di Vienna si 
ostina a non credere io una prossima conilagrazione 
è persiste zel suo ottimismo come apparisce da un 
suo articolo da cui togliamo il brano seguente: « Per 
‘ora il pericolo di una cooiligrazione in Orieate sem. 
bra più apparente che. reale. S'immaginò che nei 
primi mesi di primavera |’ incendio -farebb3 esplo- 


. sione in Serbia, in Bulgaria, nel Montenegro ed in * 
Grecia, che la Porta sarebbe impotente a repri- ‘ 


mere questa iasurreZione e che allora la Russia pro- 
clamerebbe' il principio del non intervento, esigendone 


razione di guerra. Tutto questo non è che un vano 


spauracchio qui manca la vita reale e il foadamenta. : 
È possibile che la Porta con, isforzi suprem: reprima ‘ 


da sè sola 'l’ insurrezione. La' Porta che fa priva di 
una grande: apatia alforquaddo: la si punge a ‘colpi 
di spillo, è forte abbastanza: ‘per evitare. un colpo 
diretto. contro il suo cuore,.erimane. da sapersi se 
quel selvaggio entusiasmo musulmago, al quale i 
Russi dovettero le loro disfatta sanguinose dij Sili- 
stria e di Kalafat, non sarebbe maggiore, dell’ indo-, 
lenza nella scienza politica della Turchia; » ‘ ‘ 


Nella discussione sulla legge per. la riorganizza» 
zione’ militare nel Belgio, il ministro’ ‘della . guerra 
generale Renard ha avuto occasiooe di precissrò la 
parte che l'armata;belga compirebbe in caso di guer- 
ra tra.la Francia e la Prussia. In quel.,caso Par- 
mata in campagna. dovrebbe impedire igho, uno dei. 
belligeranti ‘ficcia passare un distaccamento. ‘sul ter 
ritorio belga, È questo, secondò lui, il migliore mezzo 
per assicurare efficacemente il mantenimento. della 
neutralità del Belgio. 


Un dispiccio odierno ci ‘apprende che la Camera 
dei Signori in Inghilterra ha- votato il progetto chè 
importa la sospensione dell’ Habeas corpus ia Irlan- 
da. .É però a credersi che il Governo inglese nou 
si limiterà a questo solo mezzo per pacificare l’isota, 
e seguirà i consigli di lord Clauricard che propose, 
fra le altre cose, di stabilire che tutti i contratti fra 
i proprietari è è coloni in Irlanda” siano redatti in 
iscritto; che venga iStitnito un tribunale incaricato 
di accomodare all’amichevole le dissensioni che s9r- 
gessera fra gli uni e gli altri; e che un compenso 
venga dato ai coloni pei miglioramenti che essi 
avranno introdotto nelle terre dei proprietari. 


Relativamente alla dichiarazione firmata ii 21 corr. 
fca la Francia e l'Italia circa i privilegi accordati ai 
francesi în Italia e agli italiani io Francia, rimao- 
diamo î lettori al dispaccio che ci è giuato oggi e 
che pubblichiamo nella solita rubrica. 
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vigio dovranno essere contati, i meriti pesati. Attenti 
dunque, signori funzionari, perchè da quì in avanti, 
mancando all'orario o sbrigando gli affati a casaccio, 
vi troverete privi della massima vostra consolazione 


‘che sinora fu quella di farvi inchinare e chiamare 


cavalieri dall usciere e dall’umile Travet dell'Ufficio. 

Ma, oltrechè pei funzionari dello Stato, ci saranno 
croci anche pei Preposti provinciali o comunali, 
Sindaci, Assessori, Consiglieri ecc. Tattavia la rifor- 
ma tendendo a limitare (come si è dette) il numero 
dei cruciferi, unicamente lavorando pel bene del 
paese con amore 0 senza bassa ambizione si poîrà 
conseguirla. E il paese sarà arcicontento di posse- 
dere pochi cavalieri, ma col cervello a segno e cal 
cuore di galantuomini. Sinora infatti non poche 
città dovettero meravigliarsi di certi nomi registrati 
sulla Gazzetta ufficiale di tratto in tratto, nomi che 
non indicavano in verità alcuna distiata virtù citta. 
dina. E i battezzati con que’ nomi, per timore delle 
belle de’ compatrioti, non osavano poi apparire in 
piazza col nastrino, 0 ciò con .molto disdoro dei 
Santi Maurizio e Lazzaro ... Ma da qui in avacti 
chi avrà ricevuto la croce, potrà portarla a decoro 
del paese e a scopo di nobile emulazione. 

Il Decreto citato, dopo aser precisati i modi di 
decorare i funzionari dello Stato © i cittadini eser- 
centi ufficio gratuito a vantaggio delle Provincie e 
Comuni, dice all'articolo 8.0 quanto segue: 

«Rispetto alle persone che non sono al servizio 
dello Stato-la” misura: della ‘ricompensa’ sarà deter- 
minata da quella dei meriti più o meno segnalati 
resi alla patria. mercò le egregie opera dell’iutelletto 
6 della mano, le invenzioni o le. prime applicazioni 
di nuovi trovati, Te scoperte e le esplorazioni geo» 
grafiche e scientifiche di paesi punto o poco noti, i 
servigi resi all'umanità, le prova di coraggio civile, 
Ja fondazione .di scuole e di ospizii, la benevola as- 
sociazione del capitale o del lavoro in vasto imprese 
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* partirsi dalle fortificazioni affidata alla loro custodia. ) 










imperiosamente il rispetto, sotto pena di una. dichia» © 


QUOTIDIANO 


UfMeiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del: 


‘ox-Uaratti) Via Magsoni presso MiTestro sociale N, 113 rosso TI pianò =''Ua' numero 

ta nl) arretrato centesimi 20, == Le inserzioni nelle quarta O 
te, nò si retitolacono i manoseritti, Per gli annunci 
nn 


lettora non affi 








L’ orfanotrofio maschile. 
di Vicenza 


a: proposito della scuola professionale presso !° 


la Casa di Carità in Udine. 
« : Trovandomi:a Vicenza giorni sono, appro- 
fittai di.‘un paio d'ore di tempo, e della 
gentile compagnia. dell’ abate Gaparozzo,. per 
visitare | orfanotrofio maschile, il quale per 
lo scopo e per i mezzi può paragonarsi alla 
nostra Casa di Carità. ; 


giore di dodicì, e vi rimangono fino ai die- 
ciot' anni compiuti. Vengono istruiti. ‘ed ad- 
«destrati in un mestiere, e dopo ‘compiuto il 


arte in città, o restituiti ai parenti. 

Anche a Vicenza una volla si usava con- 
segnare alle officine della città gli orfani, co- 
«me, sì pratica. nella. nostra Casa, di Carità ; 


ama visti i cattivi. risultati, .venne deciso di. 


provvedere alla loro istruzione, si elementate, 
.che -professipnale, nell’ interno de 
-Liò conferma quanto è stato ri 







che il Renato:.fondò nella nostra. città, se non 
si farà, ;in modo che i giovanatti ricevano 
Y’ istruzione professionale in seno dell’ istituto. 
- Quali arti conpenga meglio di far. apprendere 
è tutt’.ora questione da rissolversi; ma. fin 


per le botteghe della città, diventeranno, .co- 


riulli o negativi. ° ; 
Ciò che si fa a Vicenza è il più sémiplice' 
possibile, vale ‘a dire tutta I’ istrazione pro- 
fessionale consiste nell’ avere un baon'calzo- 
laio; un buo sarto, un buon falegname’ e 
stipettaio, e fra breve si agrà uù fabbro, i 
quali raccolgono intorno a-se-quei giovani che 
prescelgono la rispettiva arte, e ne li: adde- 
strano. Il maestro operaio ha l'obbligo di 
procacciare i lavori 6 se ne trattiene: il- gua- 
dagno, col solo obbligo di eseguire i. lavori: 
spettanti all’ istituto per un terzo del valore. 
L' istituto somministra il combustibile ‘e ‘i la- 
mi, ed un mite stipendio giornaliero a,taluno 
dei mastri, che è di centesimi .62:pel sarto, 
_———————————————— ————————————_1——1ÀéÉz—@ 
industriali e commerciali, e soprattutto fa ‘diffusione; 
dell’ istruzione sia superiore, sia-popolare, tanto nélla 
parte letteraria, scientifica e tecnica, che nella edu- 
cativa e morale..», : : 
Ecco dunque aperto îl campo a tutti per fare un 
pochino di bene, 6 per meritarsi na segnp onorifico 
dal Priacipe, il plauso dal Pubblico, e la ‘protezione 


di due Santi che inspirarono i nostri padri ad opere | 


generose. E anche quest'anno (par Ja ‘festa, dello. 
Statuto )' avrerno nuovi Cavalieri, i cui nomi. regi- 
streremo con piacere, perchè creati secondo le pre- 
messe riforme. . Negli aoni seguenti, oltreché pel 
giorno dello Statuto, avremo nuove qoraine \agche 
nel gioroo 18 gennajo consacrato a S. Maurizio. 
Così dice il Decreto, 

Se non che nell’ ipotesi di Cavalieri, già fatti o 
da farsi, inscienti della storia dell’ Ordine, | soggiun- 
geremo due parole su essa. * 

L'ordine di S. Maurizio venne istituito da Ame- 
deo VIII il Pacifico primo Duca di Savoja nel.1434.. 
San ‘Maurizio era già ritenuto aotico patrono: ‘della 
Savoja, ed Amadeo lo assunse a protettore del: ce- 
nubio ove volle ritirarsi lasciando al figlio Ludovico 
la reggenza dello Stato. 1. membri dell’ Ordine  do- 
vevano essere sei, o (ulti distinti per lignaggio, per 
virtù, per ‘servigj resi allo Stato, ‘e a capo di essi: 
stette.il Duca col titolo di Decano. Nell’ eremo di 
Ripaglia (cenobio a sei torri coo una torre nel mez. 
20) i Cavalieri è il Decano avevano stanza. {l De 
cano aveva 600 fiorini d’oro annni d'appannaggio, i 
Cavalieri 200. Portavano luoga veste con cappuccio 
di panno grigio; intonsa ls barba e la capigliatata ;. 
una crocs-d’oro pendente sul petto era la divisa. 
dell'Ordine; un bastone modoso ricarvo in cima:a 
guisa.. di bordone dorava, essere inseparabile loro 
compagno. » Così un biografo di Amedeo VIII. .. 

L' Ordine di S. Lazzaro era ua Ordine-raîlitare: 
ed ospitaliere noto sino dal tempo delle Crociate, il. 
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-: L’ istituto ba 32- ‘alunni, che si accolgono ‘|. 
all’età non minore di nove anni, e.;non mag- | 


“loro tirocinio, affidati :ad.un? officina della loro' | 


-Commissione , di..Udine, .vale' a. dire ‘che pon' 
«sì potrà rendere. profittevole la, pia istituzione 


* tanto che i. giovanetti si maaderaano .in giro, 


me avveone fin oggi, cattivi. artieri, e. un isti 
“{‘tato così importante non offrirà che risultati, 
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vgina cenoeimi. 35, por. ll 














-sgiooi;..« n è mai, minor 
‘mezzo. Ogni mattina tnfti, gli 
due ore di istruzione, eleme; 

















‘posto più in. ,basso.. Pe - 
no salute robustezza. e, br 






















‘sono..ben: trattati. e ben tenpti,:: 
Costano, compreso tutto, 6, 
«mentare, .e. la ‘professional ? 
« servizio, -italiane lire 4.45 por ciasenno; 
+ E° Orfanotzofio, di. Vicenza, ha una;so: 
non. sorpassa. di molta fe 900 e 
di; ;alquan 

erghé: da- poco tempo 
Mork. ChéI possa, PL .50- 
divenire) profilte- 
sd più tempo 








































+ guito . pareggiare 1a;,spe 
ivole,, tostaché. i. gioyan 


«addestrati ‘sel loro..me: 
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cui «scopo «Gonsisteya -nelli pi gadrra contro i 
* nell’ assistenza ;ai leprosi : 
lati. ì i 
‘Nel 4370 il Duca Hfli i, i 
‘Ordini in nto; e- dapprifia to veli: 
a persone che potessaro dai! Ravel dì là 
:a quelle richieste ‘per: 1 Ordi 181.1 Giovadbi di 
; Soresitona E hi Sii ‘ibhione enne, confermata 
la papa Gregorio XIII “ola det: 46 no 
bre 1572. FORA 
L’ Ordine dei Santi Maurizio ‘8 Laz: 
ampliato da Carlo Alberto ‘nè da 
facendo. 1° esercizio della’ ca 


igliviafedeli, 
cio idi..ma- 































talità. cogli infermi, soccorr ta 
la fede ‘ed il culla cattoli Ri pubbjica 
istruzione, impedire fo Si , pro» 
miare con decorazioni e, pensioni lari è 





«civili resi allo Stato, spargerò bonbficenze'in'tutti i - 
luoghi.dore abbia possessioni ed ospizii. Così i'un 
aunotatora dei fasti di quell’eppca. i 
Il Decreto 20 febbrajo dî. Vittorio Emanuele è 
un’altra modificazione, o, meglio, è Un (0 con» 
tro abusì' che erano” perreguiî'a' re ‘allo 
scopo -dell'Ordiae. Il quale, in tutti i tempi, fa 
il promuovere il bene, premiare, il merito. Ed il 
pene paò nu secondo i tempi x le opportunità 
nelle manifestazioni. spe, non: già, gell'essenza. 
Chitro è che, secondi 10 spit dell toria, an 
che gli Ordini caralleaschi, vanno; soggetti a muta» 
menti. Noi dunique reputiamo ottima | ultima citata 
riforma, ed auguriamb nei futuri Cavalieri dei Santi 
Maurizio e Lazzaro almeno un pochino di que’ mo- 
cha verso l'Utnanità per cui i Tuto'anitecessort si tesero 
illustri. } RO 
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DI UDINE. _. 


GIORNALE 








giovare le industrie del nostro paese, vi sono 
tutto lo gradazioni possibili. Dipendorà dal 
coraggio e dai quattrini l' olevarsi più o mono. 
Tutt' altro che ritenersi a Vicenza come. 
modello ciò che sì fa attualmente: all’ Orfa- 
notrofio, assicuro che si pensa a fare di me-' 
«glio. Il mio onorevole collega  Lampertico, 
residente (se non corro) della Congregazione 
di Carità, mi diceva che è allo studio un 
progetto di riforma di quell istituto, con 
estensione dell’ insegnamento , professionale. 
Anche come esiste però offro migliori risultati 
della Casa di Carità, e per la -buona dire- 
zione internà, © principalmente per avere la 
scuola nell’ istituto. sid 
. Dal primo progetto della Commissione, che 
‘avvisava a ‘una scuola per adalti, visto l' i- 
‘stituto di’ Vicenza, ‘proporreì di studiare se 
ion convenisse piuttosto una scuola: profes- 
sionale: per tutti gli orfani, combinandoqual- 
“èlie' cosa ‘anche per ì ragazzini ‘dell’ istituto 
“Tomadini, ‘è alternando l'istruzione elemen- 
‘farò coll’istruzione ed esercizio del mestiere; 
‘nel’ qual caso bisognerebbe avere ì maestri 
elementari: nell' istituto, anzichè inviare gli 
rfani alle scuole» pubbliche. . 
«Ref duole «di non aver visitato © a- Vicebza 
Orfanotrofio femminile il quale, mì si dice, 
è ‘feramente ‘un istituto modello, e che sarà 
tudiatsi quando si penserà alla parte fem- 
la ‘nbstrà Casa di Carità. | 
Vedò iù questo punto l' articolo del 






































































tro nel mezzo. 


cosa; 


concimi, io ‘credo che farebbe bene e non 


cula e sa speculare.. Possiamo indicare la spe- 
culazione a qualcheduno ; ma poi che questo 
tale faccia da sé. Piuttosto c’ è qualcosa al- 
tro, che sarebbe d’ interesse agrario più im- 
mediato e sarebbe anche d'interesse di U- 
dine, Udine ha bisogno di essere in buone 
condizioni sanitarie e provveduta di certi ge- 
neri di consumo -dei quali ora scarseggia; e 
“tutto questo lo. potrebbe ottenere facilmente, 














“sie, Della’ ‘Savia, nel'N. 47 25 febbraio del | economizzando molto: meglio le acque spor- 
© Giornale di Udine. "Il sig. Della Savia non | che della città. 


* vuole rassegnarsi all’.idea che il Comune di 
«Udine debba ‘provvedere alle scuole di Udine 
* soltanto, e ‘che niòn è alla prosperità generale 
‘della Provincia, nè ‘alle scnole della’ Provin- 
”cia'che deve pensare. Egli mette în iscorcio 
le mie ideò 6 ‘ne fa una caricatura. Padrone. 
Ho detto sogno 30) mila operai a Udine, e il 
‘sig. Della Savia vortà permettermi questo 
‘ sogno; ‘come ‘è’ permesso a lui e a tulti gli 
agricoltori: di sognare una pioggia di concime. 
» ‘Non, posso lasciar’ passare “innosservate le 
“’smentitò: che ‘egli mi' dà a riguardo della: po- 
“Polazione”di’ Reinis'e di Mulhouse: Dio sa a 
quale vecchia Stallistica egli'si è riportato! Ma 
1 Agpnto fi ‘suo errore segnà l° incremento ra. 
i pido ‘della popolazione ‘di queste città-in forza. 
dell inidostria. Reims. noù ha oggi: 32 mila 
abitanti: come una ‘volta,’ ma soltanto di opé- 
- ‘rai nie ha 35 mila. Possò mostrargli la ‘nota 
‘ fattà sul‘inogo, e‘questo dato ‘ mi venne: of: 
ferto dal sig. Ertiestò Irroy proprietario delle 
famose cantitie di Song a Li di cui 
- posso fargli ‘vedére: la firina © nel'imio porta: [tri - 
foglio di Maglio: Esso mi diede pure il dito Milano la Vetigbbia , o 
dei 60: mila abitanti; ‘dato che verificai, pri. |. Sapete voi quanti tagli di fieno all'anno si 
‘ima di' river sul Giornale ‘di Udine; in una | fanno dove irriga la Vettabbia ? Otto, e fino 
“‘tecenite’goida. Quanto a Milbonse' la popo- | nove tagli copiosissimi. Di più, il terreno 
‘ lazione ‘è proprio di-60-mila abitati, ‘nien- + dove scorrono quelle acque sì trova cotanto 
+ tresal principio del secolo “era di'-6. abitanti, | fertilizzato, che di quando in quando lo si 
:* Ho diverse’ opere. su Mulhouse ché' mi ven- «deve levare si sotto la cotica, e lo si porta 
“ero: regalate ‘sul ‘sito; e il sig. Della Savia | A COncimare alte campi. È . 
‘dicendo. che Milliouse ha 22° mila'abitanti |° La caduta del ruscello. di Porta Cussi- 
"fa-torto o a Mo a sè stesso. ‘Io ho delto | gnacco è così forte in un piccolo tratto, co- 
*che'Malbouss non'ha ‘nè' carbon: fossile nè |-me ognuno può vedere, che l’acqua potrebbe 
‘cadute :d° acqua.: Il sig. della'Savia. mi-oppo- sollevarsi da sè colla sua forza ed irrigare lo 
‘ né il Canale ‘che-va dal Rodario al Reno! | ‘stesso podere Hugonet, e meglio poi potreb- 
Ma quel canale, «che ho; ben veduto, . opera { be irrigare dopo, invece. che perdersi ne 
‘‘di questo secolo (dal"4825 al 1895, non ho fossi, molti altri poderi prima di arrivare alla 
"al momento il modo di ‘precisare l’ epoca) è Gervasuta e passata la Gervasuta stessa, pur- 
‘ soltanto navigabile per barche e per legnami. chè dell acqua si facesse buona economia. 
Non è dunque l'oro della California quéllo | Udine così potrebbe avere alle sue porte 
‘che ha fatto la ricchezza di Malbouse, è l'in- | una abbondante produzione di latte, e di 
telligenza e |’ energia di uo pugno di, repub- | butirro, mentre quest’ ultimo deve attenderlo, 
“blicani, è-1 industria e-il lavoro, che, .io as- | già rancido, dalla montagna. 
seuza di qualsiasi condizione favorevole, han- L'acqua delle chiaviche e d’altri scoli in- 
no ereato la prosperità di Mulhouse, e lo si { terni della città, si dovrebbe anch'essa, pur- 
‘’potrebbe dire, a' forza di telai, di fusi e di | gando i condotti sotterranei coi continui not- 
° turni lavacri, convogliare al di sotto di Udi- 


‘’caldaje :da tiniore. tot 
Creda pare il-sig.. Della Savia : che prima | ne, in condotto coperto presso alla città, ed 
‘ adoperarla più sotto alla irrigazione. È 


di oflrire «dati al pubblico guardo-behe quello 
‘Ecco una eccellente fabbrica economica di 


- che mi dico, e non'mi annoja Ai cora dif 
esaminare, nè mi: vergogno a chiedere, nè | concime, che si congiunge alle cure edilizie 
‘mi pesa afidare sul sito a Seni z e- sanitarie della cit dda si porterebbe a 
© RR AS.AEGILE» © È beneficio dell'agricoltura in questi paesi, prov- 
- vedendo la popolazione udinese di cosa di 
cui ha grande bisogno, e provvedendo anche 
al nostro. onore di gente industriosa ed in- 
telligente,:-che:corre grande pericolo a lascia- 
re‘che' tutta quella ricchezza si perda così 
miseramente: *° 
I pigri, ai quali il far nulla pare la più 
- bella cosa, hanno accusato sovente, per giusti- 
ficarsi, le acque -del Friuli di non avere le 
ualità di quelle di altri paesi; ma quelle 
li. cui distorriamo sono sériza eccezione, e 
le più proprie di certo per irrigare: e ciò 


La città fa scolare nelle sue fosse parte 
delle acque della Roja e d’altre piovane e 
delle sue chiaviche. La conseguenza di lutto 
questo si è che l’ acqua sudicia vi ristagna, 
e non fa certo bene alla salute; che deposita 
molto fange, le cui’ esalazioni : distarbano per 





da di ‘circonvallazione, e che molta di quel- 
l’acqua si perde inutilmente per evaporazione. 
L' altro rascello che parte dal macello pub- 
blico, dopo avere toccato la fabbrica Can- 
cianî, porta nelle fosse del’ podere Hugonet 
e quindi nelle fosse dei Casali della Gerva- 
sata, un’ altra quantità di acqua sudicia e 
fertilizzata, la quale non sì gode che per il 
‘ fango che vi deposita e che ammorba ‘que’ 
dintorni quando lo si estrae. . A 
"Tutte queste acque dovrebbero essere sfrat- 
tate per concimazione diretta colla irrigazione. 
Questa sarebbe.la maniera la più economica per 
approfittare di quell'acqua concimante, che è 
per .Udine precisamente quello che è per 




















TRA DUE: LETIGANTI 
 MAGEZO.EOdO, |. 

©: T miei due miti‘ Pecile e. Della Savia Ji 
tigano da qualche tempo nel Giornale: dî: T- 
dine; ed il terzo che sono io, purchè il 
uario che è il pubblico non ne soffra, gode: 
Hl pubblico non soffre quando gli sì am- 
maniscono delle idee; ed io credo che tanto 


«il Pecile quanto il dolla Savia abbiano dello 
buone ideo, 0 che fortunatamento le uno non 
escludono lo altre. Anzi io ci voglio mettore 
la giunta alla derrata, © pigliando un poco 
«di qua un poco di lì, metterci qualcosa al- 


La fabbricazione del concime è una buova 
ma mi concederà il mio amico Della 
Savia che questa è una industria, e che le 
industrie e le speculazioni sono affare più da 
«privati che non da pubblici istituti, o da 
Associazioni, La Società agraria p. e. fece 
molto bene a promuovere molte industrio 6 
speculazioni. a vantaggio dell’ agricoltara: ma 
ad accontentarsi poi di questo. Non mi di- 
lungo su ciò, perché credo che la sia cosa 
ormai dimostrata. Tn ogni caso a ' sostenerla 
mi abbonderebbero gli argomenti e gli e- 
sempi, Se ad Udine qualcheduno od una as- 
sociazione trovasse suo conto a fabbricare 


troverebbe nessun ostacolo.- Ma questa spe- 
culazione dobbiamo lasciarla fare a chi spe- 


miolta ‘parte dell’anno il passeggio. delta stra-. 


| occasione, disertano. Ciò avviene principalmente per- 




















. IPreanoîa. Da una corisponienza da P. È 
rigi dolta Gazzetta di Firenze togliamo «quanto segue 1 
._® Nonostanta tatto lo smentito doi giorazli ufl.B golit 
ciosi, o nonostaato lo difficoltà delle quali ieri «if 
scrissi, Pidca dollu nocessità di qualche riforma t.Hl 
boralo nin è ancora abbandonata dall'imperatore. Bi 

« Lo notizie doi Principali Danubiani, che il B 
legrafo vi avrà certo recato sono di una incontestili 


n luogo dove se no ritrae tosto grande pro- 
tto. 

So fosse possibile indurre i raggazzi che 
vivono dalla pubblica carità ad avviarsi all'indu- 
stria agraria, sarebbe pur bene, massimamento 
so si potesse mandare dei gastaldi e famigli 
olotti a sussidiaro l’opera dei possidenti e 




























































fattori; ma pur troppo esisto ancora il pre- bia sratità, oi si dico con Rolo fondamento chef Pn 
giudizio della plebe cittadina, che si tiene da | fon saranno Sisaitonie mecca le Aia dell’ 
pe cg, o | I e n a 
Hi i H it n) o Governo, i 
bisognerà adumquo pure trovarlo, e fare di |. « Lo scoppio può così aver luogo da un moment; 
essi “lei buoni artigiani. La riforma dell Isti- $ all’altro nella ormai eterna questione d'Oriente, » zl 
tato evidentomente è necessaria ; si può do- | -- Scrivono da Parigi all’Opinione : fi gato 
mandare soltanto in quai mestieri, in quali Si parla di un nuovo giornale religioso che vai do s 


rebbe fondato a Parigi, ma di colore bea diverso diff del d 
quello dell'Union, del. Monde, dell’Univers ecc. (} 
nuovo giornale, redatto da' sacerdoti, e che sarà i 
titolato La Tradition, combatterà le dottrine den 
oltramontani. Liberale quanto può esserlo un gi 
nale cattolico, rappreseuterà:coniro Roma le dottric:i 
della Chiesa gallicana. Lo si dice ‘appaggiato da pr 
recchi vescovi. Suo-scopo. immediato «sarebbe di pref 
parare l'opinione pubblica in vista del concilio coi 


arti i giovanetti ricoverati si possano istruire, 
in modo che ne venga il vantaggio loro e 
quello del paese. Si quistioni su questo, si 
facciano delle proposte, dei calcoli. Non sarà. 
di certo la scuola dell’ Istituto di Carità che 
possa dare ad Udine un’ industria, ma essa 
può giovare però a quelle che vi esistono, ed. 






























































a quelle maggiori che vi potranno esistere, Se | nerate che il Papa vuol.tenere 
finalmente si condurrà qui l’acqua del Ledra DOO nere lanzo venturo. sl 
e del Tagliamento. & ue n gime 
Se questa forza esistesse, un’ industria U- Pao a È scrivono da Dresda : BL 
dine l'avrebbe di certo ben presto. E Dio | gi; Annoverest diretti a Miura Preso dalle autorità, fl 2: 
volesse che tale industria vi fosse, perchè { Giorgio furono qui acclamati. Aî sisugna dll HE î 
l'industria apporta ricchezza anche a vantag- | zione dei due treni speciali.che i portava a 7 
gio dell’ a I progressi di Scali permessa ai ringgiatori una fermata Tria lange di " 5 
sono venuti subito dietro ai progressi di An pae non fu loro «possibile profittare delay: 7. 
quella dovunque. Perchè in tale caso no | oica FAnnoreei de aa preparata. Ma lo grida dif. 
potreave p. e. presso all’ Istita un’ officina | dall'altra farono pertiao aseeidanti. N i sunt L 
‘fabbrile, dove si fabbricassero anche buoni Da alconi giorni è qui giuato larciduca Fordi.BB di far 
strumenti rurali ? Perchè avendo anche ades- | Bando figlio dell’ex granduca, di Toscana: Insieme 1fff ess0, 
so Udine buone fabbriche dì cuoi, non po-| gu moglio la principessa Alice ed alla principesa B} trit 
trebbe averne una di calzoleria anche per ven- | AMonielta, figlia del primo lotto; occupa gl appar.Bi la su 


tamenti che gli furono destinati al palazzo reale, ove, [ff] con 





derne i prodotti via di qui? Perchè le orfa- | a quanto dicesi, intendo fare iuna lunga dimora, Coli Bf <) 
ne: non potrebbero anche produrre dei nastri famiglia dell'arciduca sta anco il marchese Nerli. È grafo 
di seta, v cose simili ? Non sarebbe. già l'I- PT v Hi data; 
stituto che avrebbe da fare una speculazione, | Inghilterra. Si scrive da Londra: Ubi sin. ff IPP 
ma altri attorno all’ Istituto potrebbe farlo, | tomo dolio importante dl an fon Paol 
avendo anche degli artefici che dieno un’ in- | che circola già da varii giorni @ che riferisco sol 30 
dustria al paese. Aineno "SEI Perché comincia ‘a trovar: eredito © sil dali 
Ad ogai modo è una materia da studiarsi, | Si tratterebbe della abdiczri hr che i 

x x 9) n S abdica; ina Vit . 

avendo: per dati l’ esistenza dell’ istituto di | toria che avverrebbe in MONO Ia Vit notes 
Carità e gli obblighi suoi ed il vantaggio de- ‘a ge dl dan 
gli. orfani e della città. In queste cose chi È ; comp 
‘ha più idee ne metta. L'esclusione delle meno Russia. Nell’Iutcrnational. di legge: ; siati. 
buone si fa da sè col far accettare le migliori. |. jo siamo desicurare che la Russia sta scaglionandof il n 
La stampa è per questo. Dacchè mOndO è { d'armata «di 200,000 e on ben la mg Fat 
Dali le idee hanno sempre generato i gior, parto delle suo forze: militari. ne la inag- a; 
fatti iù di 500,000 , soldati sono--raccolti sui confini ($ vera 
P. V.. { rassoaustriaci coll’intenzione marcata di minacciare |$ ;rende 

n data contemporaneamente Vierida @ Costantinopoli, men-{$ essen 

TOS «tre la Prussia tertebbe in istacco la Frencia e l'Austria, Auch 

ITALIA È n. i che q 

An Pica quad provincio tur- n 

Firenze. Italie ha avoto troppa fretta di | Ci° vanno organizzandosi delle bando polacche sotto B'giami 
pubblicare il testo della legge sul ticino. Abbiamo e io sachatore gesta Laugiowiez, tir, 
chiesto informazioni e ci risulta che quella pubbli- $ prima-i' caltio Ora archia possa prendere quanto B ‘ment 
cazione era inesatta ed incompiuta, giacchè soltanto PI sniziativa d'una guerta ‘contro la Russia(?) Bf Citti 
oggi ag) definitivamente la redazione del = : i astogo 
progetto. Quanto a noi, aspetteremo a comunicarlo ; i il go Ch 
ai nostri lettori, quando intorno alla sua esattezza ia wr dg * ravvis 
non possa più correr dubbio. Così l'Opinione. duto al governo di Juarez,. per tremila piastre le Î «860 0l 





carte segrete di Massimiliano, che stavanò in suo (SO 
potere. È ‘ î È fp 
‘convei 
“in dis 
“tilinea 
Scritto 


Etoma. Scrivono da Roma alla Nazione : 

Ii colonnello d’Argy è partito per Parigi per affari 
relativi alla sua legione. Questi legionari vi assicuro 
che sono il tormento non solo del governo papale 
ma degli stessi loro ufficiali per l’arroganza e le 


Abissinia, La spedizione dell’Abissiaia va fi 
unita a difficoltà assai maggiori di quelle che il Go- È 
verno e la nazione inglese si fossero. immapinati. Le 


pretese che hanno. Reclutati nella Svizzera, io Fran- | trappe procedono a stento per mancanza di strade: È -essère 
cia e nel Belgio giuogono qui con cerl’idee tutt’al- l'approvigionamento è dilticilo e song i ‘sigoro 
tro che soldatesche e sebbene siano trattati dai no- | enormi spese, che aumentano :coll'inolirarsi dell: $ alla € 
stri preti con i maggiori riguardi e delicatezze pos- | sercito; i capi indigeni, sulla cui alleanza si contava, Ml  consiò 
sibili, tutto è poco per essi, e, come si porge loro { alta prova sono infidi e sospettosi, e re Teodorò non ff sulfici 


ter 8 





dà seguo finora d'essere menomament» scoraggiato. 


chò i curati che gli arruolano ne’ loro paesi pro- È In vista di queste circostanze, pochi credono cho la fi 


‘viene 


mettono mari e monti e giunti qui per quanto siano | spedizi a + ; È | 
beo trattati ja realtà noo corrisponde naturalmente Cui DO AL H m'è 
alle poetiche ipolesi degli arruolati. dispaccio del generale Napier,.comandaate della spe- PB - le alti 
Anche il corpo dei zuavi si viene rinnovando del { dizione. va avvien 
tutto nel suo personale. Nei gioroi passati scadeva Ec 
In ferma militare a circa trecento di loro; neppur uno cem. buona 
volle rinnovarla. Ciò avviene per la gran marmaglia rattere 
che si è infilirata in questo corpo, che fa sì che i CRONACA URBANA E PROVINCIALE allo pi 
pochi pe onesti e di buona condizione non 8 8 Si por 
si vogliono trevare a contatto con esseri che saranno 
cattolici cattoliciss:mi, ma è incontestato che hanno FATTI VARII i 
tutti i vizi delie classi più degradate ed abbiette. = nè pal 
iti Casino udinese coi 
ESTERO Ordine del giorno dell’Assemblea generale ordinaria. siano 
. na É iù Pt ai soci che hanno fatto dono MP to di | 
. i libri od altri oggetti al Casino. Hf si bore 
Austria. Lettere da Trieste alla  Patrie con- 2.0 Lettura 6 discussione del nuovo Statuto e re- BI della si 
fermano che le forze navali dell’Austria nell’Adria- | golameoti annessi. d privato 
tico saranno riorganizzate. A somiglianza della Fran- 3.0 Accettazione di nuovi soci. K' impero 
cia è dell'Inghilterra, l'Austria allestirà una squadra 4. Proposta della Presidenza a futuro vantaggio I non si 
d’evoluzione composta di tre fregate corazzate, di | dell'istituzione. à allora | 
due fregate, duo o e di tre ansoniero ava er viene 1 
gore: una divisione di questa squadra resterà neì 1: i 
Levanto per ogoi urgenza politica, mentre le due Momani, domenica, nella Sata det Casino avi See 
altre divisioni eseguiranno degli esercizi e delle ero- luogo un bauclietto, a cui intorcerraano un centiosji B jasciani 
luzioni per distruzione degli eguipaggi e dello stato | di Soci. queste 
maggiore. - riorità » 





IR. Estituto Tecnico di Udine. 













da Da i 


> segueffi Domenica giorno 4. marzo a mezzodì preciso nella 
ili uffiff solita sala di questo Istituto, il cav. prof. Alfonso 
ieri uff Cossa darà una lezione pubblica intorno allo acque 
rma li.$f minerali ed in ispecial modo intorno 1’ acqua ferru- 
tore. Ei ginosa di Recoaro o quella solforos* di Arta. 


SIE i Istituto iltodrammatico.lQuesta sora, 
A ast alle ore 8, ha luogo al Teatro Minerva la 7.a recita 
di Ù 


af dell’ Totituto fitodrammatico. 
i i 


Atto di Ringraziamento. 


E I povori di Codraipo Denedicendo alla memoria 
5 della pia Signora Caterina Laurenti pol vistoso le- 
bi gato di i, L. 700: — ringraziano il tutore della Ere- 
[A do sig. Giovanni Costantini per la pronta dispensa 
del denaro. 

A nome dei Poveri di Codroipo 


Il Sindaco 
E. ZUZZI 


n gior, 3 
ottrine? Ir Segretario 
da poli StonA 
di prek] = 
lio gol al 
0. Programma dei pezzi musicali che ese 
$ puirà domani, alle 42 meridiane, il concerto del reg- 
i gimeuto Lancieri «di Montebello. È 
i 4. Marcia" — " Maestr. AMatuschka. 
torità, 2. Coro e Cavatina I due Foscari » Verdi. 
ile 3. Mazurka c 5 . » Mantelli. 
a sta-} 4. | Falsi Monetari » Rossi. 
ou fu 5. Valtzer Cesenatico. + » Mantelli. 
di 10°" — 6. Coro del Mercato . » Flotow. 
7. Polka Capricietlo . » Mantelli. 


La quistione calligrafica minaccia 
di farsi seria, Difatti ci si manda ua altro articolo su 
essa, che sottoponiamo al giudizio delle preclare au- 
Pi torità scolasticlie. Stampandolo, desideriamo però che 
PI la suddetta quistione finisca; almeno che sia trattata 
“ove [dl con mazzi diversi da quello della stampa: 

Coll « Dall’osservato silenzio di questo pubblico calli» 
rlì. RA grafo all'articolo inserito nel Giornale di Udine di 
 data:7 febbraio risulta chiara la insussistenza 0 la 
Mi imperizio, qualora pur sussistessero, di dimostrare gli 
8 errori negli esemplari calligrafici del prof. Ermotao 
H Paoletti, e l’autore delto stesso articolo si crede iu 
dovera di dire poche parole intorno al metodo tenuto 
i gal sudetto nostro calligrafo. Sappia egli quindi 
W che ì più accreditati calligrafis fra cui meritano o- 
it-8 norevole menzione il Paoletti ed il Camisana, si de- 
# dicarono a ridurre la scrittura italiana corrente for- 
bita elegante 6 graziosa per molleggiamento tdi dita, 
 compassata pressione di penna, tondi e volti aggra» 
7 ziati. Altri all'opposto, alla cui razza appartiene pure 
i il nostro celligrafo, iromaginarono forme strane 6 
hizzarre, e con «ciò, contro la scienza dell’arte, contro 
lo ‘stesso buon senso, trovarono protezione ed appog- 
$ gio. I primi fondondosi sull'esperienza, che è la 
+ vera maestra, prescrissero le norme più certe onde 
Î rendere la scrittura chiara, semplice, facile, spedita, 
| essendo queste le principali qualità che deve avere. 
4 Aoche il più profano in arte deve pur convenire 
3 che qualueque maestro pretende dal suo allievo i 
i primi rudimenti, e per tal modo i distinti calligrafi, 
3 coi loro accreditati modelli, prescrissero che l’inse- 
goamento della calligrafia debba { pur essere elemen» 
tare, passando dal facile al più difficile graduata- 
mente, quando nelle pubbliche scuole di questa R. 
Città si procede a ‘rovescio coi continuati eséreizi 
asleggianti. ° 
.j Che se per ipotesi negli esemplari prescritti si 
i) ravvisasse qualche’ incalcolabile difetto, sappia que- 
sjo nostro calligrafo che niuna opera umana può 
chiamarsi perfetta, 6 che nell’assieme degli esempla» 
ri'trovasi il vero merito dell’autore, che fu 6 sarà 
sempre riverito, onorato © rispettato. Tutti devono 
convenire che i fanciulli sono più inclinati a girare 
in diversi modi la' mano, anzichè seguire la via ret 
tilinea delle aste, le quali’ non daranào mai una 
scrittura franca ‘e spedita, E come dunque potrà 
essere lodevole il metodo di questo calligrafo di 6 
sigere aste e lettere cubitali anche avuto riguardo 
alla economia che' pur' dovrebbe aversi in grande 
considerazione? Cinque o sei lettere sono più che 
sufficienti per coprire una intera facciata senza po- 
ter scrivere a rovescio; la rottura delle penne di- 
viene continua; la incompleta esecuzione delle lettere 
ed aste costante, giacchè una penna di ferro non 
può contenere tanto inchiostro per coprir le une e 
le altre in un movimento di ‘mano, e dal ritocco ne 
avviene la deformità, 

E come il nostro calligrafo potrà ottenere una 
buona positura e maneggiatura di penna con un ca- 
rattere di grande dimensione, e quindi sproporzionato 
alle piccole mani ed alle brevi dita dei fanciulli ? 
Si persuada purs che col fare eseguire aste e let- 
tera di grossezza e lunghezza straordinarie non po- 
trà raggiungere lo scopo a cui tende la calligrafia, 
oè potrà somministrare buoni e spediti scrivani. 
Sappia che un tale metodo quadrangolare, che do- 
vrebbe piuttosto servire di istruzione ;finale, tende 
ancora ad indurire la mano, ed a convalidare |’ e- 
sposto lo si (consiglia ad astenersi dal fare in segui. 
to di propria mano si saggi finali degli ornamenti 
ai bordi perchè servono a celare i diffetti interni 
della scrittura stentata o deforme, nonché, dal daro 
private lezioni a chi frequeota la pubblica scuola, 
1mperocchè conosciuto efficace il proprio metodo 
non si rendono necesssri nè queste nè quelli, ed 
allora si convincerà della inelicacia del metodo che 
viene ritenuto e giudicato retrogrado e danaoso alla 
studiosa gioventù, 

[:$Con ciò viene posto fine alla provocata discussione 
lasciando sul merito la decisione alle Reggenzo di 
queste pubbliche scuole nonchè allo costituite Supe- 
riorità scolastiche, le quali sentito che avranno il 


voto doi più distinti în arto, si ha la piona convia» 
zione che obbligheranno questo nastro calligrafo a 
rovocaro il proprio motado, uniformandasi a quello 
proscritto dai modelli, perchè quest' ultimo tendo sd 





ottenere il bello scrivere. ; 


Nel Teatro di Telcesimo la sera da, 


1.0 marzo p. va alcuni Dilettanti Filarmonici da 


ranno a totale beneficio doi poveri del paese, un» 


trattonimento musicale in Quinfetto, diviso : 


Parto IL Afarcia trionfale tratta da motisi doll’ o» 


pera «Un Ballo in Maschera» dol m. cav. Verdi. 


Sinfonia nell'opera «Tutti in Maschera » del m. 


Pedrotti. 


Parto H. Duetto nell'opera «Griselda» dei m. 


Ricci. 


Cantabile 6 Ballata nell’ opera « Un Ballo in Ma 


schera » del m. cav. Verdì. 


Parto III. Romanza 6 Finale III. nell'opera «Marta» 
| del m. Flotow. 

Festa da Ballo Coro e Canzone nell’ opera « Un 
Ballo in Afaschera » del m. cav. Vordi, 


Parte IV. Sinfonia nell’ opera « Nabuccodonosor » 
del rn. cav. Verdi. 
Coro e Scena nell’opera «Marta» del m. Flotow. 


Lo scopo del trattenimento non addimanda parola 
per provocare una numerosa concorrenza ed io que- 
sl epoca eminentemente caritatevole. 

Il minimura dei biglietto d’ ingresso resta fissato 
ad it. Cent. 68. 

Si alzerà la tela alle ore 7 4/2 precise. 


Carnevale e politica. L’ ultimo di di 
Carnevale durante il corso a Firenze un buon po- 
polano s' accostò alla carrozza del re, che in quel 
momento era ferma, e disse ad alta voce: Sire, si 
va a Roma, o no? 

Ii re rise assai dell’ interpellanza inaspettata, e 
rispose in senso affermativo con un cenno del capo. 


La folla circostante avplaudì fragorasamente il franco 


iaterpellante e l’ augusto' interpellato. 


Un fenomeno dei più straordinari avviene 
presentemente a Desenzano. L’ albergo di Porta Vec- 
chia, costrutto su palafitte, sulla riva del Lago di 
Garda; s’ affonda totti i giorai nell’ acqua di un venti 
centimetri circa ogni 24 ore; il primo piano è dig- 
già scomparso. Questo approfondarsi si opera lenta- 
mente senza scosse. Tutti i merzi tentati por impe- 
dire Îa sommersione sono riesciti senza effetto. 

Una folla enorme accorsa da tutti gli angoli della 
proviacia si reca a contemplare questo strano spet- 
tacolo. Il proprietario dell’ albergo, dopo di essersi 
disperato, è venuto nella determinazione di far pa- 

are i curiosi che vogliono entrare in sua casa, e 
i questa maniera incassa delle somme che lo rifa- 
ranno ‘largamente della perdita che incontra. 


 S@ìuerra al Cattolicismo in Au- 
stria. Sotto questo titolo leggiamo nell’ Unità 
Cattolica: Scrivono da Vienna al Afonde essere in 
Austria grande il lavoro delle sette contro la religio» 
ne cattolica, A Praga, questa sede degli Ussiti, si 
fanno sforzi per costruirvì una chiesa nazionale boema. 
Il sigaor Palazki, protestante e capo del partito czeco 
ha divelgato un opuscolo in senso ussita. In Unghe- 
ria dove gli Czechi sono in numero di circa 2 mi- 
lioni si fa un’ attivissima propaganda rassa, per far 
nascere anche colà lo scisma nella Chiesa cattolica. 
Si domanda per ora la soppressione delle leggi di- 
sciplinari della Chiesa: il resto verrà col tempo. A 
Vienna l’ associazione dei musici ha organizzato ana 
mascherata, in cui figuravano maschere di vescovi, 
di preti, e si distribuiva un libro rosso contenente 
diffamazioni, oltraggi, derisioni ai più alti digaitari 
della Chiesa cattolica. Inoltre si rappresenta sovra 
un teatro di quella capitale in mezzo agli applausi 
della plebaglia un dramma intitolato i frati: nel quale 
ufficiali travestiti da frati invadono uo monastero 4 
vi commettono azioni schifose. Un telegramma di 
Zagabria alla Dobatte di Vienna dice: Le autorità 
hanno ricevuto dalla luogotenenza di deferire ai 
tribunali tutti gli agitatori, segoatamente gli eccle- 
siastici. 

Progresso. Si dice che un medico alsaziano 
ha ottenuto un brevetto per un nuovo sistema di 
omnibus che si muoverebbe senza cavalli, ma me- 
diante aria compressa. L’iaventore ha già costruito 
un modello contenente otto persone e che fra poco 
egli esporimenterà fra Parigi e Saint-Cloud. 


Miuseo popolare. È uscito il fascicolo 7 
det vol. IT di questa pubblicazione a cant. 15. Esso 
contiene due memorie «li F. Dobelli, intitolate: La 
vista e gli occhiali, = Il regolo calcolatore. 

= 


Onorificenze. L'onorevole Broglio ha con- 
ferito di questi giorni alcune medaglie d’argento ai 
Lenemeriti dell’ istruzione popolare. 

. ODE PI TERNI AMM RCA TIZIO 

Antonio Tamaî di Pordenone nel giorao 
ventidue di questo mess mancò: a’ vivi affranto da 
crudele morbo. Dopo quattro giorai egli seguiva il 
padre nella tomba. Quest’ ultitav moriva ottan- 
tacinquenne, e l'anima de’ suoi cari doveva essersi 
preparata a tale perdita; ina Antonio non avova che 
quarantasette anni, e la sua mancanza addolorava 
acerbamente il cuore del fratello e di iuegli altri 
suoi pareati che con cura ed affetto lo assistettero 
durante la malattia. 

Egli era pubblico perito cd amministratore de- 
gl’ Istituti più di questo paese. Colesta amministra» 
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zione egli la condusse lodevolmenie per parecchi 
anni, o ad assa vi si ora affezionato, e 009 Ogoi sua 
posso coroiva il buon andamento economico ed il 
prosperamonto dell Ospitale è del Monte di Pietà. 
La morte. di Antonio Tamai fa’ compiaota dai 
suoi concittadini, che in lui perdettero un cittadino 
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integorrimo, intelliganto e di ottimo cuore. 


Pordenone, 27 febbraio 1868. 
. Alcuni Amici. 


CORRIERE DEL MATTINO: _ 


(Nestra Corrispondenza) 


Firenze 28 febbraio. 


.P estendere la circolazione dei - “pa 
ore. A questo scopo fu nominata una Commissione 





l incremento di una istituzione che renderà ancora 


sercizio. 

Nel personale ‘dell’ amministrazione provinciale 
dici consiglieri di prefettura sono stati nominati solto- 
prefetti 6 assumerauno quanto prima la direzione, 
degli ufiici di circondario a cui sono stati preposti. 

Posso assicurarvi che la notizia data dalla Riforma 
che cioè per ordine del nostro Governo gli emigrati 
romani fossero stati ricondotti al confine - pontificio, 
è affatto priva di fondamento. Anzi posso soggiua- 
gervi che se qualche emigrato romano ha chiesto di 
rientrare nello Stato papale, e dopo vive istauze ha 
ottenuto il foglio di via fino ai confini, il Governo 
ha voluto auche accertarsi prima che pon fosse trop- 
po compromesso colla polizia -pontificia. Credete 
dunque a certe informazioni che si daano con una 
franchezza ammirabile! 

Varii deputati dell’ opposizione hanoo tenuta una 
adunanza preparatoria alla prossima discussione sul 
corso forzoso-e sui: provvedimenti finanziari, Si dice 
che, in questo argomento, nelle idee della Opposi 
zione regoa il più perfetto accordo. Basta che tutti 
ì membri della: Sinistra rispondano alla circolare che 
alcuni di quel partijo hagno foro .inviata per ecci- 
tarli a recarsi solleciti in Parlamento, .al riaprirsi 
delle sedute! Io mi permetto di dubitarne, dopo 
tanti esempi che si hanso avuti e che. dimostrano 
come la Sinistra non sia portata immensam-nte per 
le discussioni serie e pratiche! . 

Gli oratori iscritti per parlare lunedì prossimo 
sull’ abolizione del torso forzoso nella camera sono 
già moltissimi. La discusstone si allargerà tanto, da 
diventare una cosa sola con la discussione delle leggi 
finanziarie proposte dal ministro Digay. 

Il progetto di modificazione alla legge sul registro 
e bollo nen incontra grandi difficoltà nel seno della 
Commissione. Però ia quest’ ultima i nrpoletani 
sono in grande minoraaza, onde non sarebbe da me- 
ravigliarsi che se pure la Commissione .approvasse 
in. massima il progetto, venuto poi in discussione 
alla Camera, non potesse arrivare in porto. 

L’ affare della valigia delle Indie, che iminacciava 
di non voler più traversare l’Italia, pare sia in via di 
certa composizione: e così si spera di. poter presto 
condurre a termine una combinazione col Vicerè d'E- 
gitto che allargherebbe di molto il nostro com 
mercio. 3 

Per opera del Gualterio si preparano a Corte im- 
portanti riforme. Si vorrebbero rimettere in vigore 
le regole e i cerimoniali che erano andati in disuso; 
e si crede che, quando ci sia una principessa, fu. 
tura regioa, il palazzo reale non possa più essere 
privo di quelle pompe che si usano nelle altre Corti 
europeo. latanto si sono dati ordini perchè, nel e 
future feste, non sia ammesso chi non abbia l’abito 
di Corte, fatta eccezione pei membri del Parlamen- 
to e del Consiglio municipale. 

Corre voce che uno degli amici intimi del gene- 
ralo Garibaldi sia partito per Caprera con lo scopo 
d’informare |’ illustre uomo intorno alle strane di. 
cerie messe in giro dai giornali americani sopra il 
suo conto, e per sapere quali sieno le sue inten» 
zioni in presenza d’ un’ accusa così mostruosa che 
egli fosse un agente segreto del Governo degli' Stati: 
Uoit i. sa 
Ritorna a circolare ia voce che si abbia offerta 
al generale Lamormora. !’ ambasciata di Vienna. 


— Scrivono da Roma al Pungolo: 

A quanto si pretende, il comando delle truppe 
francesi avrebbe avvertito il governo della non lon- 
taca partenza del corpo d’ occupazione = ciocchò 
non ha fatto buona impressione sul nostro pubblico 
ufficiale, sebbene coi 23 mila uomini che abbiamo, 
di ausiliari non vi sia bisoguo. 

Gran lavoro segreto nell’ emigrazione Napoletana. 
— Si pensa sempre alle possibili gesta per aprile! 


— Si scrive da Roma: 

To alcuni circoli clericali corrava voce nei di pas- 
sati che in seguito al Breve di dispensa pal matri- 
monio del principe Umberto il Re Vittorio Emanuele 
avesse conferito al cardinale segretario di Stato il 
gran collare dell’ Ordine Supremo dell’ Aunuoziata 
e che il cardinale Antonelli avasse declinato una 
tale onorificenza. Questa voce è del tutto falsa, e si 
può mettere fra le solite fiabe che si pongono in 
giro dai clericali, non occorre dire a qual fino. Ma 
i0 porto nottole in Atene, poichè voi siete in grado 
di confermare meglio di me questa smeatita. Forse 
le propine della dispeasa che si saranno pagato dalla 
Casa del Re alla Congregaziono dei Brevi sono state 
prese per una croce cavalleresca. 
















(K) In questi ultimi giorni il ministro delle fi- 
nanze si è preoccubato delle banche popolari ed ha 
creduto necessario di fare alcune indagioi minuziose 
sulla loro natura, sulla realtà dei. vantaggi che offro- 
no al-credito e di studiare finalmente so sia utile 
ord: buoni al porta= 


speciale ed è a sperarsi che questa con'ribuirà ale 


più utili servigi quanilo ne sarà meglio regolato l’e- 


hanno avuto luogo alcune promozioni: dieci 0 do- 


‘ Rendita francese 3. 00. : 








«= L'iambasciatoro russo presso Ja Corta della 
Tuileries, sig. di Badberg, ha lasciato Pietroburgo 
por recarsi a Parigi. 

Dicosi che. sia latore d' una lettera autografa dello 
Grar por l imperatore Napoleone. 


.— Pare che la China si farà rappresentare diplo- | 
maticamente in tutti i paesi dell’ Eurepa. Par È 
mandarini di prim’ ordino saranno nominati amba- 
sciatori. Si ascicura ch’ eatro il venturo mese par= 
tiranno da Pechino. 

.. mo I2 Opînioné Nazionale annuncia che il Rattazzi 
‘sarà! oratore principale degl’intendimenti dell’ Op- 
posizione quando nella Camera verranno in campo le 
loggi di riforma e d’ imposta. 
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. Rarigi ‘28, Il ‘Moniteur' pubblica ‘iliidecreto . 
imperiale che approva l’abrogazione,:dal;:trattato di 
commercio tra la Francia e Mecklemburgo. Un:altro 
decreto approva Ja ‘dichiarazione’ firmata il 24 feb- 
brajo fra la Francia 6’ j ite ‘i pri 
legi accordati ai. suddi 
dili. italiani in. Francia. I. sudditi doi: due: paesi: sa- 
ronno esenti rispettivamento da; qualuaijue servizio 
nell’ armata. di terra e di mare 6 nella guardia na 
zionale, da’ ogni funzione giudiziaria è mupicipale, 
da ‘ogni prestito forzato; «da ogni prestazione e re» 
quisizione militare, da ogni specie di contribuzione 
dello stesso genere in numerario o in natura impo» 
sta in cambio di un servizio personale. Queste. sti-. 
pulazioni avranno vigore fino al £9 ottobre 4873. 
Granata 28, Una sommossa: di*popolò at- 
taccò la ‘casa: del governatore: civile 1rompendono i 
vetri e gridando: Lavoro ‘6 ‘pané!. Il Governatore -ri- 
mise il potere belle mani della autorità militare -che, 
i dichiarà la provincia ir istato d’assedio. Si fecerò 
molti arresti. î saba siasi 

Hladrid 27. Narvaez -annuaziò alla Comora i 
moti di Granafa cagionati dal caro dei viveri. Fa 
necessario di usare la forza; vi. furono. nn' morto e 
sedici feriti. L'ordine ‘8--ristabilito -dopo parecchi 
arresti” eee e 

, Otnoros «interpellò sull’ ultima crisi ministeriale: 
Il ministro dell'interno ricusò 'di:-dare- spiegazioni 
dicendo che la regina era libera' di sceglieré: i 
ministri. x Tg 
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.. Nek giorno 46, Marzo 1868, ed occorrendo nei giorni successivi eccettuiati i festivi anche ogni offerta successiva, dovrà essere per lo meno di lire 40, per quei lotti cl o 
alle ore 10 antimeridiane si aprirà nel, locale di residenza del R. Commissariato Di- non tocctino- lire 2000, di lire 25, per quelli che non importano, più ;che lire 5000, di 
Strettuale în Toloittzà: uh ' pubblico incanto per la vendita ai migliori offerenti dei beni | tiro 50 pei lotti non oltrepassanti lire 40,000 e di lire 400 per quelli che non superanik@ 
soltodescrilti: provenienti. dal patrimonio ectlesiastico. lo tire 50,000, restando inalterato il minimo d’aumento qualunque sia il prezzo chef, 1. 
Per norma degli aspiranti ali acquisto sì avvarte: quanto segue: È il singolo loto possa raggiungere per forza della gara, avvertendo che la prima oflertali Re 
4. Glisincanti avraino ludjo ‘pèî' ‘fiibblicà gata col metodo. della candela vergine dovrà èsser fatta nel limite minimo. Histia io 
i si ti ei di ppi sea dA aa è 5 . n 4 Di 
e separatamente, per ciasedt lottò . nta . ai 7. Non si procederà alla delibera se. non si avranno le offerte almiéno di due con-f vece 1 
* . ita! delibira o'dibhiatatà deserta l'asta di uno dei lotti, si procederà al- correnti. . i d missiot 
di un Seconda: Torto è così di seguito. to È 8. L’aggiudicazione essendo definitiva non saranno. ammessi successivi aumenti; sul}, 00 
3. Nessuno verrà. ammesso a contotrere se non provi di aver depositato a cau- prezzo di delibera. Però la delibera sarà condizionata alla approvazione della Commis-| Dn 
» » : ia ieri pirate Si S È Se _ ALI Li i stato d 
zione: dell’ offerta in. upa\ Cassa dello Stito l importo corrispondente al' decimo del va- sione Provinciale a termini dell’art.f11 del suddetto Regolamento. f tazioni 
lére_ éstimàtivo “del ‘lotto o "dei: lotti “cui aspirà,. Tale deposito. potrà farsi in titoli 9. L'aggiudicatoria dovrà versare entro dieci giorni dalla seguita delibera ‘nella Uassa { ‘princip 
del Dibio Pubblico! che' sattiino ricevuti; è ‘corso di borsa a norma del listino pubblicato dell’ Ufficio di Commisurazione in Udine il decimo del ' prezzo, di délibera nonché l'im- # @ eh'€ 
5 Utile, Rino, oppure neì.. titoli or : sensi di articolo 17 della portare delle spese relative alla tenuta. dell’ asta.“ dr È 2 pina 
egge 45 agosto 1504 ;N. , questi accettabili al valore nominale. . . 10. Avvertesi che ogni raggiro nelle aste sarà punito a termini delle ve tanti leggi. 0. 
- 3 +4, Si. ammetteranno le.offerte per procurà, setaprechè questà sia autentica e speciale. #1. La vendita di ciascuo lotto s' intenderà fatta sotto le ‘ condizioni iadicale i n ‘o 
5. 97 08 ; Ò UR ta da are sor prg di norme stabilite relativi capitolati normali. I capitolati normali, nonchiò ‘lè tabelle ‘di vendita edii relativi fi poleoni 
‘97 ‘e 98 del ‘Regolamento di esecuzione della e suddeita. : locumenti, sono ostensibili presso il R, Ufficio di Commisurazione ir Tolmezzo. Ri preso 
ira ‘verbale ‘in aumento del prezzo sul. quale è aperto l'incanto, come i è Riga PROTO e Qi sita di 
° ° ° i I ngi 
ELENCO dei lotti dei quali seguirà l'incanto. Q perlan 
: bi ; i È . o ee A è entre 
«Lotto 290; Ia: Distretto di Ampezzo : in Comdine Lotto 402. Terr. arat. e'prativi e fono ad uso | Prezzo d’incaato =. =. Italianelira. 498,48 | Prezzod'i ni 2 Tali; i Ki autoriz 
di «nmonzo: Psatordue Pascoli e tderbo in mappa' |" orto, detti Ronchiadis, Dsverd*gò, Molino della scar- | Deposito cauzionale d’asta Talia lire " ‘49.82 Preti Oc anta a Liro 5:64 Qi zoranni 
di-Ecemonzo.ai n 646, 3854, 383%, 3859, di cor» pa,'Comeit e-Dbinis; in territ. di Preone ia mappa Lotto, 418. Metà d’ una stanza sita in. Tolmezzo, Lotto 623; Za Comune'di!Zuglio e di Tolmezzo, Ter. Gazzel 
ii i ; colla-rebd, ‘di AL 00.00 SE ere 9, di Dia, uo: ui glia superiore, in mappa al n. 830; di | pratito detto Paselli, in ‘tervit. di Sezza in - map. al fl del di 
beozzà d? intonto." n: Ital: lire - . 1205, } ,-di' compl: pert. 6.24 colta rend. | pert. 0/04, colla rend. di lire 0.13. n. 4944, e terr. prativo detto ‘ Gorontons io territ. [ff 2a, fac 
Deposito canzional d'asta ‘". =» >> 30.00:f'diire 3.63...“ ' Prozzò d’iacantòo |...’ Tal liro 23.37 | di Terzo in mappa al n. 3426, di comp. ‘p.2.32, ff la cole 
1 Qnestiifondì sì asseriscono aggravati ‘dalla ssefvità | Prezzo d'incanto. =. =. ILL 259.77.| Deposito cauzional d'asta. n» » 234. | colta rend. di i. Tod Rigi TI ap. p'#45, Haro di 
di'ipabsaggio. pedonale ;e con.carri. °° * Deposito cauzionale d'asta —. —»» 2598 | Lotto 414. Due terr. prativi détji Near.e. Nspucis Prezzo d'incanto «0 Li. “II 200.008 tn 
». Lotte 394. «Terreno arat::‘e-prativo detto. Sotto |.’ Lotto 403; fi ‘Distretto di Tolmezzo, In' Comune | ia territ. di Fusea, in map. ai n. 347. 348,,522, | Dopusito cauzionale ‘d'asta . >.» »  20.00ff della i 
fetta n per n ‘n.'43 di dp. 107 a ea rta carena di duò stanze, jo o si GR RI ARI la PALA L sa 4 Lotto 828: Jo Gorure di Zaglio, Terreno arat. Î mento 
. di lire. 3.00.’ i ‘olurézzò, in: bofgo*della Roggia, al cir. n: 105° in rezzo d' incani » tal. lire - 469,80. i E ohiva:. ‘| i 
Pretro::d’incantd; ic: Hel. lire 200.00 | mappa ato Pa % pI di nà 0,08, cs lo d'a ] soa detto sotto la Maine e terr. boschivo, detto. Puseli. binetto 
n È : pei 4 «| io territ. di Sezza; in ‘mappa 0.742, 2392, di pert. Bf P 
Depssitoi cauziogale.d' asta.. .:.. . >»: -‘20.00!| collarond, di lire: 4.66.‘ . tto 445. Terr. ‘arat. e prativi detti Sovaval, Val | 4.89, colla 1end. di |. 248/412: ti perl. ff Protb 
i: Aagsta: fande sh asserisce: aggravato dalla sérviti: | Prezzo ‘intanto? .°' . .Italiaze Lire 21053 | 0 Lavaret, in'torrit. di Fussa, ai a, 929, 930. 388, Prezzo d'incanto °° ‘'.""tifiiaive Lire - 300.02 porto, 
di passaggio persòîiale e con carri. .! | Deposito cauzionale d'asta. » s 28,08 | 1422b. 1423, 18265. 261, 2162, 2046, di.comp. È Deposito cauzionale d'asta :°>'-» +’ ». 30.00 È ita chi 
manna di Quisi si 3870 di pò SE colte red. ; a 4° pianò' terréno è soggetta a servitù di perc alla: redd. di |. 388, BROS I fondo in mappa al‘0. 742-è gravato ‘dalia ser- Hi dei 
Dn Lipu; c . d transito. —. E : vi n . : jane lire e ità d'- N ja le di Mari È fo 
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